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1) Secondo l'art.29 co.1bis del d.lgs. n. 33/2013 le pubbliche amministrazioni pubblicano e rendono accessibili, anche attraverso 
il ricorso ad un portale unico: 
a) i dati relativi alle sola spesa di cui ai propri bilanci preventivi e consuntivi  
b) i dati relativi alle entrate e alla spesa di cui ai propri bilanci preventivi e consuntivi  
c) i dati relativi alle sole entrate di cui ai propri bilanci preventivi e consuntivi 
 

2) Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza:  
a) consiste nella elencazione di possibili misure, da precisare con distinti atti amministrativi nel successivo triennio 
b) consiste nell'individuazione delle misure oggettive, organizzative, di prevenzione della corruzione e di trasparenza che 
l'amministrazione interessata si propone di attuare nel successivo triennio 
c) consiste nella valutazione del rischio di corruzione, rinviando al successivo triennio la individuazione delle misure di 
prevenzione 
 

3) Le gravi o reiterate violazioni dei Codici di comportamento sono fattispecie suscettibili di dar luogo a licenziamento 
disciplinare? 
a) No, mai 
b) L’applicazione o meno della sanzione del licenziamento disciplinare dipende esclusivamente dalla valutazione discrezionale 
del dirigente 
c) Si per effetto del correttivo (D.Lgs 75/2017) alle disposizioni del D.Lgs 165/2001 
 

4) Con riferimento ai "rapporti con il pubblico", quale principio sancisce il Codice di Comportamento dei dipendenti delle P.A.? 
A) Il dipendente prende impegni e fa promesse in ordine a decisioni o azioni proprie o altrui, inerenti all'ufficio, anche se ciò 
possa far generare sfiducia nell'amministrazione o nella sua indipendenza ed imparzialità. 
B) Il dipendente rispetta gli appuntamenti con i cittadini e risponde sollecitamente ai loro reclami. 
C) Il  dipendente  si  attiene  a  corrette  modalità di  svolgimento  dell'attività amministrativa di  sua  competenza, respingendo  
in particolare ogni pressione anche se legittima, ancorché se esercitata dai suoi superiori. 
 

5) Ai sensi dell’Art.90 del D.Lgs.n.81/2008, da quale figura è designato il Coordinatore per l’Esecuzione dell’opera, ove ne 
ricorrano le condizioni? 
a) il Committente o il Responsabile dei Lavori 
b) il Coordinatore per la Progettazione 
c) il Direttore dei lavori 
 

6) Il responsabile del servizio di prevenzione e protezione aziendale è designato: 
A) Dal Medico competente. 
B) Dal Datore di lavoro. 
C) Dal Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza. 
 

7) Chi redige il Piano di Sicurezza e di Coordinamento? 
A) Il Coordinatore della Sicurezza in fase di Progettazione. 
B) Il Direttore dei Lavori. 
C) Il Progettista. 
 

8) Ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008 e ss. mm. e ii qual è uno dei compiti spettanti ai datori di lavoro delle imprese? 
A) la predisposizione dell'accesso e della recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili  
B) la verifica dell'idoneità del piano operativo di sicurezza 
C) la sospensione delle singole lavorazioni in caso di riscontrato pericolo 
 

9) Ai sensi del D.Lgs 50/2016 l’attività di verifica preventiva della progettazione per i lavori di importo pari o superiore a venti 
milioni di euro è effettuata: 
a) dal direttore dei lavori e dall’organo di vigilanza dell’ufficio tecnico 
b) da organismi di controllo accreditati ai sensi della norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020 
c) sempre dal RUP 
 

10) Secondo il D.Lgs. 50/2016 la stazione appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una 
diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, può imporre all’appaltatore l’esecuzione 
alle stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal caso: 
a) L'appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 
b) L'appaltatore può far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 
c) Il contratto è automaticamente risolto tra le parti con obbligo di indennizzo da parte della Stazione Appaltante 
 

11) Ai fini dell’agibilità, la segnalazione certificata può riguardare: 
a) singoli edifici o singole porzioni della costruzione, purché funzionalmente autonomi, qualora siano state realizzate e 
collaudate le opere di urbanizzazione primaria relative all’intero intervento edilizio e siano state completate e collaudate le parti 
strutturali connesse, nonché collaudati e certificati gli impianti relativi alle parti comuni 
b) singole unità immobiliari, anche se le opere strutturali connesse non siano completate e collaudate  
c) esclusivamente singole porzioni della costruzione, purché funzionalmente autonomi, qualora siano state realizzate e 
collaudate le opere di urbanizzazione secondaria relative all’intero intervento edilizio. 
 
12)  Da chi sono espletate le progettazioni di fattibilità tecnica ed economica, definitiva ed esecutiva di lavori, il collaudo, il 
coordinamento della sicurezza della progettazione, nonché la direzione dei lavori e gli incarichi di supporto tecnico-
amministrativo e attività di responsabile del procedimento e di dirigente competente alla programmazione dei lavori pubblici? 
A) Esclusivamente dagli uffici tecnici delle stazioni appaltanti 
B) Dagli uffici tecnici delle stazioni appaltanti; dagli uffici consortili di progettazione e di direzione dei lavori che i comuni, i 
rispettivi consorzi e unioni, le comunità montane, le aziende sanitarie locali, i consorzi, gli enti di industrializzazione e gli enti di 
bonifica possono costituire; dagli organismi di altre pubbliche amministrazioni di cui le singole stazioni appaltanti possono 
avvalersi per legge; dai soggetti di cui all'articolo 46. 
C) Esclusivamente dagli organismi di altre pubbliche amministrazioni dato che  le singole stazioni appaltanti non possono 
avvalersi per legge; 
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13) Ai sensi dell’art. 36 comma 2 del D.Lgs. 50/2016, le stazioni appaltanti possono procedere all'affidamento di lavori, servizi e 
forniture di importo inferiore a 40.000 euro, secondo le seguenti modalità: 
a) affidamento diretto previa consultazione di cinque o più operatori economici o per i lavori in amministrazione diretta 
b) mediante affidamento diretto previa valutazione di tre preventivi, ove esistenti; 
c) affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori economici o per i lavori in amministrazione diretta 
 
 

14) Ai sensi dell’art. 35 del D.Lgs. 50/2016, ai fini della tipologia di procedura di gara da avviare, il calcolo del valore stimato di 
un appalto pubblico di lavori, servizi e forniture è basato: 
A) sull'importo totale pagabile, al netto dell'iva, valutato dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore. Il calcolo 
tiene conto dell'importo massimo stimato, ivi compresa qualsiasi forma di eventuali opzioni o rinnovi del contratto esplicitamente 
stabiliti nei documenti di gara 
B) sull'importo totale pagabile, al lordo dell'iva, valutato dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore. Il calcolo 
tiene conto dell'importo massimo stimato, ivi compresa qualsiasi forma di eventuali opzioni o rinnovi del contratto esplicitamente 
stabiliti nei documenti di gara 
C) Nessuna delle risposte è corretta 
 

15) Secondo il D.Lgs 50/2016 l’offerta è vincolante per il periodo indicato nel bando o nell’invito e, in caso di mancata 
indicazione: 
a) per sessanta giorni dalla scadenza del termine per la sua presentazione. 
b) per centottanta giorni dalla scadenza del termine per la sua presentazione. 
c) per quarantacinque giorni dalla scadenza del termine per la sua presentazione. 
 

16) Ai sensi della L. 241/1990, chi può far valere le omissioni presenti nella comunicazione dell'avvio del procedimento? 
A) Solo il dirigente del settore a cui afferisce il procedimento. 
B) Solo il soggetto nel cui interesse la comunicazione è prevista. 
C) Solo l'amministrazione coinvolta, attraverso annullamento d'ufficio. 
 

17) Ai sensi dell’art. 10 bis della L. 241/1990 e s.m.i.: 
a) Nei procedimenti ad istanza di parte il responsabile del procedimento o l'autorità competente, prima della formale adozione di 
un provvedimento negativo, comunica tempestivamente agli istanti i motivi che ostano all'accoglimento della domanda. Entro il 
termine di venti giorni dal ricevimento della comunicazione, gli istanti hanno il diritto di presentare per iscritto le loro 
osservazioni, eventualmente corredate da documenti 
b) Nei procedimenti ad istanza di parte il responsabile del procedimento o l'autorità competente, prima della formale adozione di 
un provvedimento negativo, comunica tempestivamente agli istanti i motivi che ostano all'accoglimento della domanda. Entro il  
termine di dieci giorni dal ricevimento della comunicazione, gli istanti hanno il diritto di presentare per iscritto le loro 
osservazioni, eventualmente corredate da documenti 
c) Nessuna delle risposte è corretta 
 

18) L'attività amministrativa persegue i fini determinati dalla legge ed è retta dai criteri di economicità, efficacia, efficienza, 
pubblicità e trasparenza. L'efficacia: 
A) Implica il raffronto tra risultati programmati e risultati raggiunti. 
B) Indica la produzione della massima quantità di determinati beni o servizi (ovvero il massimo raggiungimento dell'interesse 
pubblico), in rapporto ad una data quantità di risorse. 
C) Segnala l'immediata e facile controllabilità di tutti i momenti e di tutti i passaggi in cui si esplica l'operato della P.A. onde 
garantirne e favorirne lo svolgimento imparziale. 
 

19) Nella comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della legge n. 241 del 1990 deve essere indicata la data entro la 
quale deve concludersi il procedimento?  
a) Si, deve essere indicata la data entro cui il procedimento deve concludersi ed i rimedi esperibili in caso di inerzia 
dell’amministrazione. 
b) Si, ma solo nel caso in cui il procedimento sia ad istanza di parte.  
c) Non è previsto nulla a riguardo 
 

20) Il d.lgs. n. 165/2001, che disciplina in materia di mansioni dei pubblici impiegati, dispone tra l’altro che: 
A) Per obiettive esigenze di servizio il prestatore di lavoro può essere adibito a mansioni proprie della qualifica immediatamente 
inferiore nel caso di esigenze di servizio, per non più di un anno  
B) Nei casi di utilizzo del dipendente in mansioni superiori, per il periodo di effettiva prestazione, il lavoratore ha diritto al 
trattamento previsto per la qualifica superiore 
C) Si considera svolgimento di mansioni superiori anche l’attribuzione non prevalente, sotto il profilo qualitativo, quantitativo e 
temporale, dei compiti propri di dette mansioni 
 

21) È un diritto patrimoniale del lavoratore pubblico: 
A) Diritto alle ferie. 
B) Diritto allo sviluppo economico interno all'area funzionale. 
C) Diritto allo svolgimento delle mansioni. 
 

22) Cos’è il Piano esecutivo di gestione? 
A) E' un documento di programmazione annuale, che definisce gli obiettivi di ciascun servizio comunale e assegna le risorse 
finanziarie umane e strumentali necessarie al raggiungimento dei suddetti obiettivi. 
B) E' un documento di programmazione triennale che contiene indirizzi e obiettivi strategici ed operativi dell'ente, indicandone 
fasi, tempi ed indicatori utili alla misurazione e valutazione della "performance" dell'amministrazione 
C) E' parte integrante del DUP 
 

23) Coloro che sono componenti della Giunta comunale, secondo quanto sancito il D.Lgs. n. 267/2000, devono astenersi 
dall'esercitare attività professionale in materia edilizia privata e pubblica nel territorio da essi amministrato? 
A) Sì, ma solo i componenti competenti in materia di appalti 
B) Sì, sempre 
C) Sì, ma solo i componenti competenti in materia urbanistica, edilizia e lavori pubblici 
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24) Il pubblico ufficiale che si appropria di denaro altrui di cui ha la disponibilità in ragione del suo ufficio commette: 
A) corruzione 
B) peculato 
C) concussione 
 
25) Chiunque, estraneo alla pubblica amministrazione, avendo ottenuto dallo Stato o da altro ente pubblico o dalle Comunità 
europee contributi, sovvenzioni o finanziamenti destinati a favorire iniziative dirette alla realizzazione di opere od allo 
svolgimento di attività di pubblico interesse, non li destina alle predette finalità, commette il reato di: 
a) Concussione 
b) Malversazione a danno dello Stato 
c) Peculato 
 
26) In materia di protezione dei dati personali cosa s'intende per dati biometrici? 
A) I dati personali relativi alle caratteristiche genetiche ereditarie o acquisite di una persona fisica che forniscono informazioni 
univoche sulla fisiologia o sulla salute di detta persona fisica, e che risultano in particolare dall'analisi di un campione biologico 
della persona fisica in questione 
B) I dati personali ottenuti da un trattamento tecnico specifico relativi alle caratteristiche fisiche, fisiologiche o comportamentali 
di una persona fisica che ne consentono o confermano l'identificazione univoca, quali l'immagine facciale o i dati dattiloscopici  
C) I dati personali attinenti alla salute fisica o mentale di una persona fisica, compresa la prestazione di servizi di assistenza 
sanitaria, che rivelano informazioni relative al suo stato di salute 
 
27) I dati personali oggetto di trattamento, secondo la normativa in atto relativo alla privacy: 
a) Devono essere trattati in maniera lecita, corretta e trasparente 
b) Devono essere aggiornati ogni anno 
c) Devono essere aggiornati ogni cinque anni 
 
28) In relazione ai beni demaniali, deve distinguersi tra demanio necessario e demanio accidentale: 
a) Nel primo sono ricompresi tutti quei beni che, per la loro utilità generale, non possono che appartenere allo Stato o agli  altri 
enti pubblici territoriali; nel secondo rientrano quei beni che possono anche non  essere demaniali 
b) Nel primo rientrano solo le opere destinate alla difesa nazionale; nel secondo  rientrano i beni che appartengono ad enti  
pubblici 
c) Nel primo sono annoverati solo i beni relativi al demanio idrico; nel secondo rientrano quei beni che possono anche non 
essere demaniali 
 
29) A chi spetta la tutela dei beni che fanno parte del demanio pubblico? 
a) All'autorità amministrativa 
b) A chi ne ha la disponibilità  
c) A chiunque ne abbia interesse 
 
30) I beni demaniali: 
A) Sono alienabili solo tra enti pubblici, anche non territoriali  
B) Comportano imprescrittibilità del diritto di proprietà “pubblica” dell’ente 
C) Se appartengono agli enti pubblici territoriali, sono classificati nella categoria dei  beni patrimoniali indisponibili 
 
31) I porti, ai sensi del codice civile, fanno parte del demanio pubblico? 
a) Sì.  
b) Sì, ma solo se appartengono alle Regioni.  
c) No. 
 
32) I beni appartenenti al demanio pubblico possono essere espropriati? 
a) Si, sempre 
b) No, fino a quando non ne viene pronunciata la sdemanializzazione da parte dell'autorità titolare del bene. 
c) Si, ma solo se appartenenti alle Regioni 
 
33) Ai sensi del DPR n. 327 del 2001 il decreto di esproprio è: 
a) l’atto di avvio del procedimento della procedura espropriativa 
b) eseguito mediante l’immissione in possesso del beneficiario dell’esproprio con la redazione dell’apposito verbale 
c) l’atto di concordamento tra l’autorità espropriante e l’espropriato 
 
34) Ai sensi del DPR n. 327 del 2001, il Comune può espropriare: 
a) le aree inedificate e quelle su cui vi siano costruzioni in contrasto con la destinazione di zona o abbiano carattere provvisorio, 
a seguito dell'approvazione del piano regolatore generale, per consentirne l'ordinata attuazione nelle zone di espansione; 
b) l'immobile al quale va incorporata un'area inserita in un piano particolareggiato e non utilizzata, quando il suo proprietario non 
intenda acquistarla o non comunichi le proprie determinazioni, entro il termine di sessanta giorni, decorrente dalla ricezione di 
un avviso del dirigente dell'ufficio per le espropriazioni;  
c) tutte le risposte sono corrette 
 
35) Un bene è sottoposto al vincolo preordinato all'esproprio: 
a) quando diventa efficace l'atto di approvazione del piano urbanistico generale, ovvero una sua variante, che prevede la 
realizzazione di un'opera pubblica o di pubblica utilità 
b) quando diventa efficace l'atto di approvazione del regolamento edilizio, ovvero una sua variante, che prevede la realizzazione 
di un'opera pubblica o di pubblica utilità 
c) quando diventa efficace il piano particolareggiato ovvero una sua variante, che prevede la realizzazione di un'opera pubbl ica 
o di pubblica utilità 
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36) In tema di superamento delle barriere architettoniche cosa si intende per accessibilità? 
a) La possibilità per persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale di raggiungere l’edificio e le sue singole unità 
immobiliari e ambientali, di entrarvi agevolmente e di fruire di spazi ed attrezzature in condizioni di adeguata sicurezza e 
autonomia. 
b) La possibilità , anche da parte di persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale, di accedere agli spazi di  
relazione e ad almeno un servizio igienico di ogni unità immobiliare. 
c) La possibilità di modificare nel tempo lo spazio costruito, intervenendo senza costi eccessivi, per rendere completamente e 
agevolmente fruibile lo stabile o una parte di esso anche da parte di persone con ridotta o impedita capacità motoria o 
sensoriale. 
 
37) In tema di superamento delle barriere architettoniche, i pavimenti devono essere di norma: 
a) inclinati e complanari tra loro e, nelle parti comuni e di uso pubblico, non sdrucciolevoli. 
b) orizzontali e complanari tra loro e, nelle parti comuni e di uso pubblico, non sdrucciolevoli. 
c) inclinati e, nelle parti comuni e di uso pubblico, non sdrucciolevoli con variazioni cromatiche 
 
38) Secondo la normativa di settore, per ogni abitante deve essere assicurata una superficie abitabile non inferiore a: 
a) a mq 14, per i primi 4 abitanti, ed a mq 10, per ciascuno dei successivi. 
b) a mq 20, per i primi 4 abitanti, ed a mq 10, per ciascuno dei successivi. 
c) a mq 50 per ciascuno degli abitanti 
 
39) Le vie e le uscite di emergenza devono avere altezza minima: 
a) di m 2,0 e larghezza minima conforme alla normativa vigente in materia antincendio. 
b) di m 2,0 e lunghezza minima conforme alla normativa vigente in materia antincendio. 
c) di m 6,0 e larghezza minima conforme alla normativa vigente in materia antincendio. 
 
40) La procedura di VIA deve concludersi con un giudizio motivato?  
A) No 
B) Si  
C) Non è previsto nulla a riguardo  
 
41) L'istruttoria tecnica sui progetti sottoposti a VIA ha, tra i diversi scopi, la finalità di:  
a) Accertare la coerenza del progetto, per quanto concerne le tecniche di realizzazione ed i processi produttivi previsti, 
con i dati di utilizzo delle materie prime e delle risorse naturali. 
b) Promuovere l'utilizzo della valutazione ambientale nella stesura dei piani e dei programmi statali, regionali e 
sovracomunali. 
c) Favorire la partecipazione del pubblico nell'elaborazione di piani e programmi in materia ambientale. 
 
42) In materia ambientale, cosa s'intende per "fase preliminare"? 
a) Il procedimento che precede la presentazione del progetto, attivato allo scopo di definire, in contraddittorio tra autorità 
competente e soggetto proponente, le informazioni che devono essere fornite nello studio di impatto ambientale. 
b) L'individuazione, la descrizione e la valutazione degli effetti significativi che l'attuazione di un determinato piano o 
programma potrebbe avere sull'ambiente. 
c) Il procedimento che segue la presentazione del progetto. 
 
43) Secondo il D.Lgs. n. 42/2004, chi, tra i seguenti, sottopone a specifica  normativa d'uso il territorio, approvando piani 
paesaggistici, al fine di assicurare che il paesaggio sia adeguatamente conosciuto, salvaguardato, pianificato e gestito? 
a) I Comuni. 
b) Le Città Metropolitane 
c) Le Regioni. 
 
44) Nel caso di procedura di rilascio dell’autorizzazione paesaggistica ordinaria è necessaria la conformità urbanistico-edilizia 
delle opere? 
a) Si, sempre   
b) No 
c) Non è previsto nulla a riguardo 
 
45) La V.A.S. deve essere effettuata: 
a) Posteriormente alla sua approvazione in sede legislativa o amministrativa. 
b) Durante la fase preparatoria del piano o del programma. 
c) Contestualmente alla approvazione in sede legislativa. 
 
46) L’immissione di rifiuti nelle acque è: 
a) vietata, solo nelle acque superficiali 
b) sempre vietata sia in acque superficiali che sotterranee 
c) consentita se trattasi di rifiuti non pericolosi 
 
47) Che cosa si intende per previsioni di zonizzazione? 
a) Statuizioni volte ad individuare un complesso di aree con cui viene suddiviso l’intero territorio comunale 
b) Statuizioni volte a sospendere l’efficacia degli strumenti urbanistici vigenti 
c) Statuizioni volte ad individuare aree determinate destinate alla costruzione di opere di interesse pubblico 
 
48) Qual è l’effetto più importante dei piani particolareggiati? 
a) La previsione di interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, di restauro e di risanamento conservativo 
b) La previsione di una pianificazione contrattata 
c) L’imposizione del vincolo di espropriazione 
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49) Da chi sono attuati i piani urbanistici attuativi? 
A) Dal sindaco 
B) Dagli aventi titolo 
C) Da un ingegnere scelto ad hoc 
 
50) La mancata presentazione della segnalazione certificata per l’agibilità comporta: 
a) Sanzione civile 
b) Sanzione amministrativa 
c) Sanzioni penali 
 
51) Se scade infruttuosamente il termine di durata del piano di lottizzazione: 
A) Lo strumento attuativo viene automaticamente rinnovato 
B) Lo strumento attuativo perde efficacia 
C) Lo strumento attuativo perde efficacia solo se la mancata attuazione è dovuta alla p.a. 
 
52) Il piano paesaggistico può prevedere: 
a) L’ individuazione di aree soggette a tutela ma non interessate da specifici procedimenti o provvedimenti 
b) L’ individuazione delle aree gravemente compromesse o degradate nelle quali la realizzazione degli interventi effettivamente 
volti al recupero ed alla riqualificazione non richiede il rilascio dell'autorizzazione 
c) Entrambe le alternative sono corrette 
 
53) Qual è la funzione del piano territoriale di coordinamento? 
a) Permettere alle P.A. di concordare le modalità di programmazione ed esecuzione di interventi pubblici mediante il 
coordinamento delle rispettive azioni 
b) Specificare per le aree comunali le previsioni dei piani sovraordinati 
c) Orientare e coordinare l’attività urbanistica da svolgere in determinate parti del territorio 
 
54) Rientra tra le sanzioni amministrative previste in materia di edilizia: 
a) Il divieto di agevolazioni fiscali per gli edifici abusivi 
b) La sospensione dei lavori 
c) La sanzione a carico dei notai per ricevimento di atti relativi ad edifici abusivi 
 
55) Come ha inizio il procedimento per il rilascio del permesso di costruire? 
a) Su segnalazione della Regione 
b) Su istanza d’ufficio 
c) Su istanza di parte 
 
56) Dispone l'art. 89 del T.U. n. 380/2001 che tutti i comuni nei quali sono applicabili le norme per le costruzioni in zone 
sismiche devono richiedere il parere del competente ufficio tecnico regionale: 
A) Sugli strumenti urbanistici generali e particolareggiati prima della delibera di adozione nonchè sulle lottizzazioni 
convenzionate prima della delibera di approvazione, e loro varianti ai fini della verifica della compatibilità delle rispettive 
previsioni con le condizioni geomorfologiche del territorio. 
B) Sulle lottizzazioni convenzionate dopo la delibera di approvazione, e loro varianti ai fini della verifica della compatibi lità delle 
rispettive previsioni con le condizioni geomorfologiche del territorio. 
C) Sugli strumenti urbanistici generali e particolareggiati dopo la delibera di adozione nonchè sulle lottizzazioni convenzionate 
prima della delibera di approvazione, e loro varianti ai fini della verifica della compatibilità delle rispettive previsioni con le 
condizioni geomorfologiche del territorio. 
 
57) A norma di quanto dispone il T.U. n. 380/2001, nelle strutture intelaiate: 
a) Possono essere compresi elementi irrigidenti costituiti da elementi-parete in acciaio, calcestruzzo armato normale o 
precompresso. 
b) Possono essere compresi solo elementi irrigidenti costituiti da elementi-parete in acciaio, calcestruzzo armato 
normale o precompresso. 
c) Non possono essere compresi elementi irrigidenti costituiti da strutture reticolate in acciaio, calcestruzzo armato 
normale o precompresso. 
 
58) Per le opere di pavimentazione e finitura di spazi esterni, anche per aree di sosta, comprese le intercapedini interrate e non 
accessibili, le vasche di raccolta delle acque, i locali tombati, non ricadenti in particolari vincoli, occorre: 
a) La SCIA 
b) Il permesso di costruire 
c) Nessun titolo abilitativo essendo opere di edilizia libera  
 
59) Che cosa è il comparto edificatorio? 
a) Un istituto imposto dal P.T.C.P. 
b) Un aggregato di aree tra loro confinanti rivolto alla costituzione di un complesso edilizio di carattere unitario o alla 
trasformazione dei fabbricati su di esse esistenti 
c) Un aggregato di aree confinanti destinato all’edificazione di fabbricati commerciali 
 
60) Nel caso di interventi di ristrutturazione edilizia che portino ad un organismo edilizio in parte diverso dal precedente è 
necessaria la richiesta del permesso di costruire? 
a) Si. 
b) No, non è mai necessaria. 
c) Solo in caso di aumento di volumetria delle unità immobiliari. 
 


